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II. GAZZETTINO

«Una settantina i colleghi positivi, stress anche emotivo»
il VIRUS TRA I LAVORATORI 

La nota diffusa dalla Cgil Fp
richiama quindi l'attenzione
sulla diffusione del coronavi-
rus tra il personale sanitario.
«Ricordiamo che per i dipen-

denti della sanità valgono rego-
le diverse dagli altri lavoratori:
chi ha avuto contatto con perso-
ne positive non viene messo in
isolamento fiduciario, ma conti-
nua a lavorare fino a comprova-
ta positività. Non si sa dove na-
sca il contagio tra i dipendenti
Ulss, ma in tutti e 3 gli ospedali
c'è un primo operatore positivo
che lavora e entra in contatto
con i colleghi. Il primo caso, a

«NON Si SA DOVE
NASCA IL CONTAGIO
MA IN TUTTI E TRE
GQ OSPEDALI
C'E STATO UN PRIMO
OPERATORE POSITIVO»

Feltre, nel momento in cui si ha
contezza della positività, porta
all'isolamento di una trentina
di persone. Ricordiamo che in
quel momento il protocollo era
diverso da oggi. A Belluno, ap-
purato che il primo caso, viene
fatto il tampone a un centinaio
di lavoratori. La positività di al-
tri colleghi viene riscontrata
non nella prima scrematura,
ma nelle successive (3 tamponi
a ciascun lavoratore nei primi
14 giorni). E poi, a cascata, ven-
gono controllati i contatti an-
che del secondo gruppo di posi-
tivi. Ad Agordo la dinamica è si-
mile, con numeri riproporzio-
nati, nia il numero di positivi è
inizialmente maggiore. In que-

sto momento viaggiamo verso
la settantina di lavoratori conta-
giati. L'aspetto che distingue i
lavoratori della sanità dalla po-
polazione normale è innanzitut-
to il fatto che, nel tempo che tra-
scorre tra l'essere individuato
come contatto di altro positivo
e l'esito del test, questi conti-
nuano a lavorare e ad avere con-
tatti, anche se protetti da DP1.
Superati i tre test nei 14 giorni,
con negatività, non è superato il
problema, perché continuano
ad avere contatti, e quindi pos-
sono ricominciare altri 14 gior-
ni di dubbi sulla propria salute.
Si pensi allo stress emotivo cui
sono sottoposti. I positivi non
sintomatici, superata la quaran-

tena, posso ritornare al lavoro.
Con le conoscenze di oggi, sem-
bra che questi abbiano una sor-
ta di immunità a nuovo conta-
gio, che però non dura più di 3
settimane, e quindi restano an-
ch'essi tra i potenziali nuovi
contagi. La campagna di tampo-
ni a tappeto, propagandata dal
presidente della Regione, che
doveva come primo intento
analizzare i dipendenti di Usl. e
strutture residenziali, nella
stessa Usl si e cominciata a ve-
dere solo ila pochi giorni. Ricor-
diamo che in questo momento,
il tasso di contagio in provincia
di Belluno è vicino allo 0,2% stil-
la popolazione. Il tasso dei di-
pendenti è vicino al 2%, cioè 10
volte superiore».
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«C'è chi sviene
a rune turno: ecco
come tutti i giorni
si vive in corsia,'
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